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Ai Dirigenti Scolastici 
degli Istituti  di ogni ordine e grado 
di Asti, Alessandria  e Province

Oggetto: FESTA DELLA TERRA
PREMESSA
Le condizioni di degrado del Pianeta sono determinate dai comportamenti di 7.300.000.000 di terrestri. Se vengono modificati in maniera corretta, si possono cambiare gli effetti ed attenuare o annullare il degrado.
Il cambiamento deve necessariamente avvenire nel breve termine di dieci - venti anni, perché il riscaldamento globale non superi il limite dei 2 °C, pena l'irreversibilità.
Nell'arco di tempo, in cui gli attuali bambini e ragazzi diventeranno adulti, 10 - 20 anni, essi si potranno assumere la responsabilità della gestione della Terra ; occorre prepararli a questo compito, diventato vitale per tutti gli esseri viventi che la abitano, e la scuola  è l'istituzione in grado di affrontare questo compito perché, oltre alla struttura, possiede la cultura per assolvere l'impegno che da sempre svolge.
IL PROGETTO IN PROGRESS 
Nei mesi che precedono la Festa  della  Terra, i docenti ed i rispettivi allievi discuteranno e prepareranno un elaborato, assolutamente libero. Nella settimana dedicata all'iniziativa, gli allievi verranno riuniti, per fasce d'età, in una adeguata struttura (Aula Magna, teatro, oratorio...) della scuola o del Comune in cui si svolgerà la Festa della Terra. 
La settimana dello svolgimento potrà  essere scelta tra quella di inizio primavera (simbolicamente) alla fine del primo quadrimestre, oppure a fine anno scolastico. (sarà cura di ogni Istituzione Scolastica scegliere luogo e data ) 
Durante la Festa,  chi (individuo o classe) avrà preparato un intervento lo esporrà ai suoi coetanei con un commento.
Responsabilizzare i bambini e i ragazzi nell'analisi e nella scelta, fa di loro protagonisti assoluti. Non ci saranno adulti luminari che verranno ad infondere la loro scienza ai presenti , elementi passivi, ma semplici allievi che parleranno ai loro simili, con lo stesso linguaggio e comportamenti confrontabili.
Anche l'esposizione dell'argomento preparato, potrà responsabilizzare e stimolare gli studenti ad esprimere il meglio di sè e prestarsi a essere emulata in occasioni successive.

OBIETTIVO
analizzare un problema a fondo e proporre comportamenti e soluzioni, al fine di  determinare  un atteggiamento che non potrà essere poi ignorato negli anni a seguire
(es. il bambino frequentante la  scuola materna che ha trattato con l’insegnante e con i compagni  il tema  dei  rifiuti, difficilmente adotterà comportamenti ineducati, quali  ad esempio gettare  a terra un pezzo di carta, e  solleciterà a sua volta  il genitore che compisse  simili azioni a non ripeterle; lo studente  impegnato in  una relazione sulla crisi idrica in Iran ed in California, sarà sensibile nella gestione  coerente  del  consumo di acqua, anche nella propria vita quotidiana).

RISULTATI delle passate edizioni 
La Festa  della  Terra  ha già vissuto  due edizioni (anni 2014 e 2015), presso l'Istituto Comprensivo Castelnuovo D. Bosco – Cocconato - Montiglio, con la Presidenza  del dott. Franco CALCAGNO , attuale Dirigente Ufficio IV, Ambito Territoriale delle Province di Asti ed Alessandria .
Ad illustrare i risultati conseguiti, può essere utile  segnalare che nella prima edizione esclusivamente la mattinata di giovedì 20 marzo ha  consentito  ai ragazzi/relatori (dalla scuola materna alle superiori) di esporre il proprio percorso ; nell’ edizione successiva, è stato necessario, invece , impegnare cinque giorni per la restituzione del percorso formativo in quanto l’adesione al progetto da parte delle scuole , ha avuto sviluppi di crescita esponenziale.  
Inoltre appare  doveroso segnalare le ricadute sui comportamenti degli allievi  : 
· dopo la Festa della Terra, a Castelnuovo Don Bosco, i bambini delle Scuole Primarie hanno adottato il " PEDIBUS " (dai quattro angoli del paese, gli allievi si spostano  a piedi, accompagnati da adulti autorizzati, fino all'ingresso dell'edificio scolastico, determinando una riduzione del numero di auto che solitamente intasano le strade circostanti , riducendo inquinamento e disagio legati al traffico); 
· inoltre gli studenti della Scuola Secondaria di I Grado stanno proseguendo l’elaborazione di un progetto per incrementare la mobilità scolastica con l’utilizzo della bicicletta;
·  i bambini della Scuola Primaria di Cocconato sono stati coinvolti nell’impianto  di  un orto sinergico che ha l’intento di proseguire  negli anni avvenire, ecc. ecc. 

CONCLUSIONI
La Festa della Terra,  pertanto,  può rappresentare uno strumento, sicuramente utile e migliorabile, a discrezione di tutti coloro che ne sono coinvolti, che può fare dei nostri studenti , futuri gestori del Pianeta, persone sensibili ed impegnate nella tutela dell'ambiente per favorire e diffondere le regole di  una convivenza sostenibile.
Con la presente  si chiede la collaborazione delle scuole del territorio per sensibilizzare i giovani, ma non solo, ad una presa di coscienza relativa ai temi dello sviluppo sostenibile e ad adottare sistematici momenti di educazione ambientale: la festa conclusiva, infatti, vuole essere momento di condivisione con il proprio territorio delle tematiche affrontate  in un’ ottica di compartecipazione e di responsabilità condivisa. 
Le Istituzioni Scolastiche  interessate  alla partecipazione al  progetto, possono dare la propria adesione compilando la scheda allegata ed inviarla entro e non oltre il giorno venerdì 16 ottobre 2015 all’indirizzo di posta elettronica sotto indicato:
usp.at@istruzione.it
Grazie per la collaborazione
Cordiali saluti.
IL DIRIGENTE
Franco Calcagno
                                                                                                                                              Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
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